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In un vertice a Palazzo Vecchio dopo il furto 

perii museo Stibbert» 
Da ieri la villa è illuminata;con i mezzi del Comune — I vigili 
urbani sorveglieranno l'interno fino ad una soluzione definitiva 

I riflettori sono puntati sul 
museo Stibbert, all'interno i 
vigili urbani fanno opera di 
sorveglianza; squadre di tec­
nici e di operai hanno inizia­
to i lavori di recinzione del 
parco. I provvedimenti urgen­
ti per la • salvaguardia • del 
museo sono stati presi in un 
incontro al vertice avvenuto 
ieri in Palazzo Vecchio al 
quale hanno partecipato tut­
ti gli enti interessati: gli as­
sessori alta ' Cultura > del Co­
mune e della Regione, il so­
printendente ai beni artistici 
e storici, il presidente del­

l'azienda ' autonoma ' di ' turi­
smo, ' oltre ai funzionari re­
sponsabili di ' vari settori. Il 
clamoroso furto di venerdì 
notte (gli esperti stanno ter­
minando l'inventario completo 
delle opere rubate) '•• ha co­
stretto a misure d'emergenza 
per accelerare i tempi dei la­
vori di intervento per la sicu­
rezza della collezione che già 
erano stati varati ed in fase 
di attuazione. 
•• Nell'incontro sono state di­
battute infatti sia le possibi­
lità immediate che quelle defi­
nitive di sistemazione del com-

f il partito- •J , « . 

D 
Organizzata dalla sezione 

del PCI « Bruno Fanciullac-
ci » oggi, alle ore 21,30. pres­
so la Casa del Popolo 25 Apri­
le • Via Bronzino 117 - 6l 
svolgerà una manifestazione 
sul tema: « Per un vero equo 
canone per una nuova poli­
tica della casa contro il col. 
pò di mano operato dalla DC 

• e dalle destre a favore della 
grande speculazione edilizia ». 
Alla manifestazione organiz­
zata in « I cittadini doman­
dano i comunisti rispondono », 
interverrà il compagno Sil­
vano Pratesi, responsabile del­
la Commissione Casa della 
Federazione Fiorentina del 
PCI. 

Oggi, alle ore 16,30, con pro­

secuzione alle 9,30, è convoca­
to l'attivo sul problemi del 
pubblico impiego, nei locali 
della Federazione, Via Ala­
manni 41. L'attivo serve a 
una prima discussione in pre­
parazione della conferenza 
nazionale dei pubblici dipen­
denti comunisti che si terrà 
a Roma nel prossimo dicem. 
: E* convocata per domani, 
alle 21,15, nel locali della fe­
derazione — Via Alamanni 
41 — la riunione congiunta 
della Commissione Femmini­
le, della commissione problemi 
del lavoro e l'esecutivo della 

Commissione Sviluppo Econo­
mico. 

plesso del museo Stibbert, che 
oltre alle collezioni ed alla vil­
la comprende il parco, è già 
in fase di realizzazione (per 
un accordo intercorso nei me­
si scorsi tra Comune e prov­
veditorato alle > opere pubbli­
che) ••" l'illuminazione ;. interna 
del museo, mentre per quel­
la esterna (che da ieri sera 
avviene con un sistema prov­
visorio con i mezzi . del Co­
mune) i tecnici provvederan­
no entro pochi giorni alla pe­
rizia e all'inizio dei lavori de­

finitivi per la completa visibi­
lità del complesso. Il risana­
mento del deficit di bilancio 
dell'ente del museo, con l'au­
mento del contributo del Co­
mune. consente inoltre di 
provvedere alle perizie per gli 
altri lavori necessari nell'edi­
ficio. 

Nel corso della riunione so­
no , state prese , in esame le 
questioni della sorveglianza 
notturna (affidata ai vigili in 
attesa di una soluzione), l'in­
stallazione . di impianti anti­
furto e. una campagna foto­
grafica. - L'assessorato alla 
Cultura della Regione ha as­
sicurato la propria collabora­
zione anche .- economica per 
l'installazione di impianti an­
tifurto (se è tecnicamente pos­
sibile) per la realizzazione di 
una prima < campagna foto­
grafica e per l'opera di inda­
gine sistematica sulle strut­
ture. . . ,.•-•••'.•:,'-.:• -

Assemblea per la casa a Rifredi 
Centinaia di cittadini si sono dati appuntamento dome­

nica mattina nella sala dell'SMS di Rifredi per protestare 
contro gli sfratti, per l'equo canone e" il piano decennale 
della casa. Nel corso della manifestazione — organizzata 
dal Sunia provinciale •— è stata denunciata la gravissima 
situazione che si è determinata nel settore degli alloggi. 
503 sfratti solo nella città, oltre 5.000 domande all'Istituto 
case popolari sono 1 dati più evidenti e macroscopici. 

' A Firenze i fitti rimangono altissimi, spesso al di là 
. della possibilità di una famiglia media, mentre trovare casa 
è diventata una vera impresa, perché la proprietà si rifiuta 
di affittare appartamenti. ,,-

La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale del 
Sunia Aldo Tozzetti, ha voluto essere un primo momento 
di lotta e di Iniziativa unitaria per sbloccare la situazione 
e porre le basi per una reale risoluzione di questi problemi. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione all'SMS 
di Rifredi. • . , ,. v • . . - . . . , . . 

Importanti risultati del convegno di studi appena concluso 

Dalla cupola alla città 
a\w y -,s ^ 

il segno di Brunelleschi I. * ; - ; * ; A " » : ;':."• 

Sei giorni di dibattito, oltre settanta tra relazioni e interventi - Contributi di alto livello 
scientifico - Grande affluenza di pubblico - Interesse'intorno alle iniziative collaterali 

Dopo sei giorni di; intenso 
dibattito interdisciplinare sul­
la figura, l'opera , il quadro 
politico e artistico della Fi­
renze del •>• '400 •• in -cui si 
espresse il genio del Brunel­
leschi. si sono conclusi i lavo­
ri del convegno internazionale 
di studi brunelleschiani. Se è 
ancora prematuro poter fare 
un bilancio dal punto di vi­
sta dei risultati scientifici di 
questo convegno, che ha regi­
strato oltre • 70 fra relazioni 
e • interventi è tuttavia pos­
sibile trarre, fin da ora al­
cune annotazioni relative al 
peso che il convegno ha avu­
to nella città di Firenze. An­
notazioni senza dubbio posi­
tive. Il pubblico ha infatti 
partecipato in • modo massic­
cio e continuativo al dibatti­
to intorno all'opera brunelle-
schiana. 

I luoghi dove il convegno 
si è tenuto si sono rivelati 
inaspettatamente insufficien­
ti: così il salone dei du-
gento, . sede . della v giorna­
ta inaugurale; così la sala 
dell'Istituto del Rinascimento 
in palazzo Strozzi, che ha 
ospitato la due giornate suc­
cessive, cosi la sala dell'I­
stituto Degl'Innocenti, nella 
quale sono proseguiti i lavo­
ri che hanno avuto il loro 
momento di maggiore inten­
sità, venerdì scorso in occa­
sione del " dibattito sui : mali 
della Cupola. Particolarmente 

questa presenza nell'istituto 
Degli Innocenti ha segnato an­
che un atto importante di re­
cupero e di * uso del patri­
monio monumentale ed ar­
chitettonico cittadino per ini­
ziative di così vasta riso­
nanza. 

Il grande confronto che si 
è svolto nelle sedute del con­
vegno — ci ha dichiarato il 
professor Franco Borsi — da­
rà i suoi risultati soprattutto 
nel tempo, quando ne saran­
no pubblicati gli l atti. ' Certo 
è che per i prossimi decenni 
gli studi sul Brunelleschi e 
sul Rinascimento — di cui va 
ricordata la prolusione di Ga­
rin all'inizio dell'anno Bru-
nelleschiano — non potranno 
non tener conto del convegno 
e dei nuovi cospicui apporti 
alla conoscenza di Brunelle­
schi uomo e artista. , 

e Da oggi si può dire — ha 
dichiarato il professor San 
paolesi — che ogni discorso 
sul . Brunelleschi dovrà pas­
sare dalle Forche Caudine del 
Convegno ». Un convegno, lo 
ripetiamo, aperto, al pubbli­
co degli specialisti, ma anche 
dei cittadini: vi hanno pre­
so parte studenti, insegnan­
ti. , addirittura intere classi, 
persone interessate alla co­
noscenza di questa affasci­
nante realtà culturale. Ur. 
congresso « senza iscrizione » 
così - è stato opportunamente 
definito. : . - • • • 

Ma a sottolineare il signifi­
cato di politica culturale as­
sunto dalle manifestazioni a 
latere che la •' segreteria del 
convegno, coordinata da Pina 
Ragionieri, ha organizzato per 
il tempo libero, occorre sot­
tolineare il taglio che alcune 
di • queste iniziative ' hanno 
avuto: dalla visita alla se­
de • fiorentina della Harvard 
University, • alla biblioteca ' i 
Tatti che ha dimostrato l'a­
pertura di questa istituzione 
prestigiosa ed esclusiva . ad 
uno scambio culturale profi­
cuo. alla visita organizzata 
alla Certosa dall'associazione 
culturale che gestisce questo 
importante istituto. 
• Nell'occasione è stata inau­

gurata anche la mostra e Cer­
tosa Libri: Omaggio a Bru­
nelleschi ». nella quale al ric­
co materiale dei saggi e del­
le monografie dedicate al 
grande architetto dagli spe­
cialisti. si accompagnano te­
stimonianze curiose o pateti­
che della fortuna di Filippo 
nella letteratura popolare. 
Questa visita alla Certosa si 
è conclusa con un ' concerto 
di musiche medioevali e ri­
nascimentali. Da sottolineare 
anche le visite dei convegni­
sti alla Badia Fiesolana e al 
convento di Santa Maria Mad­
dalena in Pian di Mugnone. 
limpide testimonianze dell'ar­
chitettura rinascimentale. 

Il convegno si è concluso 

con una serie di voti: tra que­
sti quello relativo alla esigen­
za ' clic la più significativa, 
delle fabbriche brunelleschia* 
ne — La Cupola — riceva 
quanto prima un tributo non 
solo di soldi, ma di concreti 
interventi volti a eliminare le 
cause del progressivo degra­
damelo e a guidarne gli 
eventuali restauri. 

PER DUE GIORNI 
LE ELEZIONI 

ALL'UNIVERSITÀ' 
- Oggi, dalle 9 alla 19, • 
domani dalla 8 alla 13, •-
vranno luogo le operazioni 
di voto per l'elezione del 
rappresentanti del perso­
nale docente e non docen­
te nel contigli di ammini­
strazione dell'università a 
dell'Opera universitaria. 

I seggi sono cosi suddi­
visi: seggio n. 1 (Rettora­
to), professori ' di ruolo. 
Seggio n. 2 (Rettorato), 

; professori incaricati stabi­
lizzati. Seggio n. 3 (via 
Capponi 19), -Assistenti. 
Seggio n. 4 (Caraggi), As­
sistenti della facoltà di In­
gegneria, agraria a medi­
cina. Seggio n. S (Carag­
gi). personale non docen­
te delle facoltà di Ingegne­
ria, medicina e agraria. 
Seggi In. 6 a 7 (via La-
marmora 4) personale non 
docente. 
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Per uno sciopero di mezza giornata 

Férme "ad Empoli 
le f abbriclie J 

della ceramica 
'.'( O0, 

Manifestazione dei lavoratori davanti ai • cancelli 
Un'azienda ha chiesto quaranta licenziamenti - La 
lunga vertenza ". a ; difesa del r< posto di lavoro 

Nel pomeriggio di ieri han­
no scioperato ; I " lavoratori 
delle ceramiche della zona 
empolese in lotta contro gli 
attacchi all'occupazione. . 

Particolarmente pesante è 
la • situazione nell'azienda 
«Ceramiche Toscane» dove la 
direzione ha deciso il drasti­
co licenziamento di 40 dipen­
denti. Nella manifestazione 
che si è svolta proprio di 
fronte ai cancelli dello stabi­
limento di Montelupo, i lavo­
ratori hanno denunciato le 
manovre e gli attacchi messi 
in atto alla «Ceramiche To­
scane» contro 1 livelli occu­
pazionali e la struttura eco­
nomica della zona. La lunga 
vertenza delle - « Ceramiche 
Toscane» parte nell'ottobre 
dello scorso anno quando i 
lavoratori iniziarono il con­
fronto e la lotta sull'organiz­
zazione del lavoro, la crescita 
occupazionale e la costruzio­
ne di un nuovo stabilimento. 
• Nel marzo si giunge alla 
stipula, di un accordo tra a-
tlenda e . sindacati per - la 

costruzione di un nuovo sta­
bilimento, per migliorare 
l'organizzazione del lavoro e 
per mantenere gli organici. 

Al sopraggiungere di diffi­
coltà di mercato la direzione 
dell'azienda, di cui è presi­
dente un industriale di Zuri­
go, risponde mettendo in 
cassa integrazione il 50% del 
personale per quattro setti­
mane. --."-.. 
" Puntuali arrivano 40 lette­
re di licenziamento, mandan­
do all'aria i piani per il nuo­
vo stabilimento e gli accordi 
sull'occupazione • -v; 

i Di qui la decisione ' di 
scendere in lotta e di intensi­
ficare la battaglia per difen­
dere ' i posti di lavoro e i 
piani di sviluppo del settore. 
Continua intanto la lotta nel­
le Ceramiche Vicario Altome-
na e Brunelleschi dove i la­
voratori : hanno aperto una 
vertenza per gli investimenti, 
l'occupazione e l'ambiente di 
lavoro e dove esistono preoc­
cupazioni per i livelli occu­
pazionali. -

Per i l trasferimento da Porto a Prato all'Osmannoro r 

ferro viarie: 
è pronta la variante 

Incontro tra l'assessore Bianco e i rappresentanti sindacali -Imminente 
una riunione operativa che affronterà anche il problema dei finanziamenti 

Ieri ha avuto luogo un in­
contro fra l'assessore all'ur­
banistica Marino Bianco e il 
Consiglio dei delegati dei la­
voratori delle Officine Ferro­
viarie di Porta al Prato e 
con i rappresentanti dei sin­
dacati SAUFI, SFI e SIUF. 
'La riunione ha 'avuto per 

tema il trasferimento delle 
Officine Brandi Riparazioni» 
di Porta al Prato e « motori » 
del Romito. Infatti, il Consi­
glio dei delegati e i sindaca­
ti avevano chiesto di " cono­
scere lo stato degli atti per 
la individuazione e la desti­
nazione nel piano regolatore 
generale dell'area necessaria 
per la costruzione del nuovo 
stabilimento. , r . ..,. - , •; 
' L'assessore Bianco ha in­
formato come i frequenti con­
tatti avuti con la direzione 
compartimentale di Firenze 
delle Ferrovie dello Stato han­
no alla fine messo m luce 

identità di vedute sia circa 
la necessità del trasferimen­
to per la ristrutturazione di 
questo importante e qualifica­
to complesso produttivo della 
città (che occupa 1200 dipen­
denti), sia circa • la futura 
ubicazione nella area a suo 
tempo indicata •: in sede di 
Piano intercomunale fiorenti­
no, e • cioè nell'Osmannoro. 
Si tratta di un territorio tut­
tora libero a Brozzi, a confine 
del Comune di Campi Bisen-
zio di circa 40 ettari (su que-

DIBATTITO SULL'OPERA 
DI VINICIO BERTI , 

' Questa sera " alle ore 21 ' 
presso la galleria 11 Moro, 
prosegue il dibattito sull'at­
tività artistica di Vinicio Ber­
ti, alla presenza dell'artista 
stesso,- uno - dei capostipiti 
dell'astrattismo italiano. La 
discussione - sarà incentrata 
sugli anni WSO — 

Sul rapporto comunisti cattolici un contributo di Mario Gozzini 

L'ostacolo delle «ostinazioni i » 

La tetterà indirizzata dal compagno Berlinguer al wcovo 
di Ivrea sul rapporto tra comunisti o cattolici a la reazioni 
— varia a differenziate — che hanno fatto seguito dal 
mondo cattolico a dafli ambienti ecclesiastici rappresentano 

centralo del dibattito politico attualo. Questo dibat-
partkolari risonanza nella nostra rottone a a 

In proposito pubblichiamo sulla questiono un con-
dal sanatare Mark» Gozzini. -•- v j r f *' 

> •»"»• 
NeWormai lontano 1951. in 

un /ernioso discorso ai giuri­
ci cattolici, Dossctti impostò 
il problema dello stato nuovo 
da costruire, quale i costi­
tuenti io operano delineato, 
diveno da quello liberale, 
più avanzato nel sento deità 
partecipatone democratica a 
delta Iona contro gli ostacoli 
che la impediscono, limitan­
do di fatto l'eguaglianza e la 
libertà dei cittadini. £* tra­
scorso v* quarto di secolo, 
passi avanti su quella strada 
ti sono fatti, innegabilmente. 

Ma tetigenza diventata 
yrfwala. di conservare e raf­
forzare U proprio potere — 

Erospettato come insostituibi-
t a canta dei pericoli che 

per la acmocrazta sarebbero 
venati dot comunisti — ha> 
pi oatmtinamente indotto il 
portilo di maggioranza., da 
un tato, « identificarsi con la 
difesa a*Ue libertà borghesi, 
ridneenao sempre pia la sua 
misptraakme cristiana », dal-
raltro, a interpretare il di­
namismo sociale détta costi-
tuztone in senso clientelare e 
assistemmle, con la conse-
guenaa et.dar vita, in realtà, 
a una democrazia feudale, 
inceppata dalla proliferazione 
di còrpi imparati, dalla prassi 
della lottizzazione, dalla for­
mattane di nuovi prfeaVoi. 
Non i un caso, allora, che Ut 
lettera di Berlinguer al ve­
scovo Bettazzt sia venuta 

momento in cui 
ha varato, con 

proprio noi n 
la fspaslMsa 

ro chiesa ? è stato ' sempre 
consieruto decisivo, dai co­
munisti, per la promozione 
dei valori costituzionali. Non 
è un caso, perché il decen­
tramento delle * strutture 
pubbliche è un'occasione da 
non perdere . per riflettere, 
tutlT insieme, sul edove» 
vogliamo andare, tu aguale 
società» intendiamo costrui­
re. A questo fine la seconda 
parte della lettera non è sol­
tanto una risposta ai timori 
legittimi espressi dal vescovo 
per la sorte, delle istituzioni 
religiose ma anche un con­
tributo di notevole interesse 
a quella riflessione più gene­
rale che non pub non coin­
volgere tutti, come il dibatti­
to che si sta sviluppando ap­
punto dimostra. •> 

La critica allo stato libe-
ral-borghese è motivo essen­
ziale del movimento cattolico 
democratico. Ma a bloccare. 
o quanto meno a ostacolare 
il discorso sullo stato nuovo 
e diverso, sopraggiunge lo 
spettro del totalitarismo 
marxista. E il conseguente al­
larme si scarica netta difesa 
a oltranza del pluralismo del­
le istituzioni come garanzia 
di pieno controllo su una 
parte almeno della società. 
Berlinguer esalta invece la 
«multiforme e pluralistica vi­
ta interna» da promuovere 
nelle istituzioni e invita i cat­
tolici — anzi, la chiesa stessa 
— a uno sforzo mmune per 
svilupparle, abbandonando la 
rUervapregiudizimle che lega 

mtmamaamei 

Partito comunista dichiara in 
anticipo che saranno rispetta­
ti i tempi necessari alla chie­
sa — data la sua «così co­
spicua eredità storica» nei 
campi della scuola e dell'as­
sistenza — per «muoversi in 
un modo nuovo». - •»-

Sarebbe certo interessante 
confrontare il movimento in 
cui la chiesa è entrata per 
suo conto sotto lo stimolo 
detta storia, e questo «modo 
nuovo» di esercitare la sua 
ottone in quei campi. Ma più 
ci preme, qui, rUevare che la 
dichiarazione di Berlinguer 
significa, da un loto, un pre­
ciso impegno ed escludere 
procedimenti accelerati di 
soppressione dettati da spiri­
to polemico e intollerante (U 
giacobinismo non ha mai a-
vuto fortuna tra i comunisti: 
non così in altri settori della 
sinistruf; daWaltro, un acco­
glimento pieno, tenta restri­
zioni ni reticenze, di tutti i 
servizi e le iniziative «reli­
giose» dove suppliscono o 
integrino positivamente le 
strutture pubbliche. 

Certo, come rileva Nilde 
lotti tu «Rinascita* il plura­
lismo nette istituzioni, come 
forma organica di partecipa­
zione popolare, è tutto da in­
ventare. 

La socializzazione della po­
litica, la risposta comunitaria 
ai bisogni e ai problemi delle 
persone: questo è il tema che 
ci sta dinanzi. E che implica 
uno sforzo, per tutti, di ri­
forma intellettuale e morale, 
come diceva Gramsci. Dob­
biamo liberarci tutti dalle 
« ostinazioni ideologiche » 
(l'espressione è del concilio 
Qaudium et spes il»). Ce ni 
una dei marxisti dogmatici: 
me i comunisti italiani hanno 
rinunciato da tempo, se mai 
l'hanno avuta, alla pretete di 
saper gm tata» ss* Maro 

compromesso, il Pedrazzi, va­
luta positivamente, come la 
tematica più nuova della let­
tera, il riconoscimento di 
Berlinguer all'opera educativa 
e assistenziale della chiesa e 
l'impegno a risolvere di co­
mune accordo i relativi pro­
blemi. Vien da pensare a 
quanto un altro cattolico al 
di sopra di ogni sospetto. 
Pietro Scoppola, sostiene da 
tempo, circa l'occasione che 
si presenta alla Chiesa in Ita­
lia, non solo di mettere alla 
prova, per così dire, la «di­
versità» del PCI ma di rac­
coglierne lo stimolo ad accet­
tare fino in fondo la dimen­
sione democratica e laica. La 
società « sempre più aperta e 
accogliente verso i valori 
cristiani», di cui parla Ber­
linguer, non dipende solo 
dagli altri, ma anche, e so­
prattutto dal modo che i cat­
tolici sceglieranno per prò-' 
porli ed affermarti: se alzando 
difesa e serrando le file o se 
credOTio di ftù alla forza del­
la fede e della personale te­
stimonianza. 

Speriamo che roccasione 
sia colta: tenendo conto, fra 
raltro, che i cattolici sano 
già oggi dispersi (come il 
lievito nétta pasta?) in tutte 
le parti politiche — 

Le polemiche roverti di 
questi giorni ricordano eventi 
lontani: Topposizione cattoli­
ca alle leggi Siccardi del 1850 
(chi oserebbe sostenere che i 
privilegi ecclesiastici allora 
aboliti fossero indispensabili 
alla libertà dell'annuncio e-
vangelico?) o allo stato uni­
tario «usurpatore» (nessuno 
nega più che la fine detto 
stato pontificio abbia liberato 
la chiesa da un peso non 
tuo: accrescendo e non dimi­
nuendo la credibilità della 
sua missione). La storia può 
servire a capire meglio il 
presente; a rendersi conto 
della relatività di certe bat­
taglie. . . . >-

sta area, '" attualmente desti­
nata dal P.R.G. a zona agri­
cola e a zona industriale, 
inizialmente esistevano riser­
ve e perplessità da parte del­
la Direzione Compartimentale 
di Firenze). * 
- L'assessore Bianco ha in­
formato i rappresentanti dei 
lavoratori delle Ferrovie che 
il ' Comune ha già predispo­
sto gli strumenti tecnici per 
la variante alle previsioni di 
P.R.G. per l'area interessata 
e per raccordi di quell'area 
con la rete ferroviaria. Nel 
corso della riunione è stato 
illustrato dall'ingegnere capo 
Casimiro Pagano e dall'archi­
tetto Pietro Sabatini il pro­
getto di variante. 

Dalla riunione è emersa la 
esigenza di un deciso impe­
gno politico perché il pro­
gramma del •- trasferimento 
delle Officine ' si concretizzi 
e venga avviato, sia per man­
tenere alla città, possibilmen­
te potenziato, oltre che ristrut­
turato. questo qualificato com­
plesso produttivo, sia per re­
cuperare alla città stessa aree 
strategiche per i servizi, at­
tuando così le previsioni ur­
banistiche per l'area attual­
mente occupata dalle Officine 
di Porta al Prato (verde pub­
blico. attrezzature di inte­
resse comune, attrezzature 
scolastiche). --- •* r <&• -
• L'assessore Bianco a con­
clusione l dell'incontro ha as­
sicurato il Consiglio dei de­
legati e i rappresentanti sin­
dacali che l'amministrazione 
comunale dì Firenze a prov­
vedere nei tempi strettamen­
te necessari all'adozione del­
la variante di P.R.G. per 
l'area di Brozzi e per i rela­
tivi raccordi e che si farà 
promotore di un rapido in­
contro operativo fra Comune 
parlamentari toscani. Regio­
ne Toscana, Azienda Ferrovie 
dello Stato, sindacati. Consi­
gio dei delegati e forze po­
litiche. 

Dal Comune 
e dalla Regione 
solidarietà per 

il consigliere de 
ferito dalle BR 

- Il criminale attentato di cui 
è rimasto vittima a Milano 
il consigliere comunale DC 
Carlo Arienti ha suscitato vi­
va impressione in tutta la 
Toscana. Prese di posizione 
delle assemblee elettive de­
nunciano la matrice eversiva 
dell'ennesimo atto di violenza. 

Tra gli altri, il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani e il pre­
sidente del Consiglio regiona­
le Loretta Montemaggi hanno 
inviato telegrammi in cui si 
esprime augurio di pronta 
guarigione al collega milane­
se e la piena solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
rappresentate al comune e al­
la Regione, -v-

Dibattito sulla 
casa a Firenze 
al Parterre v ; 

Altra giornata intènsa 
alla «settimana dell'alter­
nativa socialista ». Oggi, 
In mattinata- spettacolo 
teatrale al mercato dalla 
Cascine; dalla 17 al parter­
re, spettacoli proiezioni di 
film dibattiti. Si discute­
rà del problema della casa 
a Firenze, di Rodolfo Me­
rendi, della posizione del 
PSI sull'energia; alla 21 
dibattito sulla riforma di 

, PS » a « marxismo oggi ». 
Sempra in serata proiezio­
ne del film «Accattone» 
di Pasolini o all'audito­
rium spettacolo di Ivan 
Oraziani a Stafano Ros-

Chtuso per tre 
giorni il 
viale dei Mil ler 

Dallo % di oggi il viale 
dei Mille sari chiuso al 
traffico, per effettuare al­
cuni lavori di interramene 
to dalle conduttura SIp. 
Por tra giorni circa I vei­
coli provenienti da piazza 
dalla Cure a diretti a Cam­
po di Marta saranno dirot­
tati sul viale Volta. Rima­
ne invariato - l'itinerario 
Marconi • Millo - Pacinottl-
Ponte al Pino. In questo 
periodo sarà chiuso anche 
il tratto di via Pacinottl 
compreso tra il viale dei 
Milla o viale Volta. 

L'incontro è stato proposto dalla Regione 

Cinquecento amministratori 
discutono la legge sui suoli 

Difficoltà interpretative della nuova normativa • Presenti rappresentanze delle 
forze politiche • Sostanziale accordo sui significato innovatore della legge 

Nel gennaio di quest'anno 
il Parlamento varava la legge 
numero 10, meglio conosciuta 
come ' legge ' Bucalossi, che 
detta le norme sulla edifica­
bilità dei suoli. Il 31 agosto 
entrava in vigore la legge re-

< gloriale numero 60, un insie-
'. me di norme che precisano i 
' criteri di urbanizzazione dei 
•' Comuni, la quantità e qualità 

degli oneri che ogni ente lo-
' cale ha il potere di fissare at­

tenendosi ai parametri stabi­
liti dalla legge in armonia 
con il piano poliennale di 
sviluppo della Regione e i 
programmi urbanistici degli 
stessi comuni. • --••..•-. >.?• ••'-•• 

A due mesi di distanza dal­
l'applicazione .della legge si 
sono registrati dubbi e diffi­
coltà di Interpretazione. » E* 
per questo che l'assessorato 
regionale all'assetto del terri-

. torio e la sesta commissione 
del consiglio regionale hanno 

. promosso un incontro di la-
' voro con gli amministratori 
' pubblici della Toscana (sin­

daci, assessori, segretari co-
• mimali, funzionari degli uffici 
, tecnici e urbanistici). Oltre 

cinquecento «addetti ai lavo­
ri » si sono dati appuntamen­
to nella sala del palazzo degli 
affari. Sia le relazioni che gli 
interventi hanno • messo a 
fuoco le questioni di fondo 

'• della legge, i punti più im­
portanti ancora non chiari, i 

dubbi, le difficoltà di inter­
pretazione e di applicazione. 

Già in apertura le relazioni 
e le comunicazioni, dopo a-
ver ripercorso le tappe delle 
due leggi e il loro significato 
innovatore, hanno anticipato 
risposte puntuali e dettaglia­
te. Il dibattito pomeridiano, 
ricco di qualificati interventi, 
non si è sottratto dal fornire 
ulteriori contributi e spunti 
sull'applicazione della norma­
tiva. Piero Masi. Piero Lu-
svardi e Paolo Giuliani, fun­
zionari della Regione, hanno 
affrontato gli aspetti giuridi­
ci, tecnici e quelli relativi al­
la redazione del programma 

UNA MOSTRA SULLA 
GRAFICA TEDESCA 

A PALAZZO VECCHIO 
Osai apr* nella Sala d'Ann* 

di Palazzo Vecchio la mostra di 
grafica tedesca contemporanea a Rea­
lismo - coitrntthrtsmo» realizzata 
dall'Institut tur Auslandsbetiehunge 
di Stoccarda • organizzata dal Co­
lmino di Firenze « dall'Associa­
zione Halo-tedesca. . • _ 

Si tratta di novantanove opero 
provenienti dai musei della Repub­
blica federai* tedesca. L'ingresso è 
gratuito. L'orario della mostra, che 
resterai aperta fino al 2 novem­
bre, è il seguente: feriali 1-12 
• 15-19. festivi 9-12. 

Il delitto dell'anziana donna a Vallino 

«Non ho ucciso per rapina 
afferma Andrea Salvatici 

Secondo l'accusa il giovane voleva, impadronirsi dei gioiel­
li della Raggi — La signora venne gettata ancora viva in Arno 

« Non nego di averla uccisa. 
ma respingo l'accusa di aver 
compiuto il delitto per rapi­
na >. Così ha esordito in Cor­
te d'assise davanti al presi­
dente Saverio Piragino. An­
drea Salvatici, il giovane di 
29 anni, che nel gennaio del­
l'anno scorso ha ucciso sul 
greto dell'Amo nei pressi del­
la pescaia dell'Eller» Olga 
Raggi, 72 anni, per prenderle. 
secondo l'Accusa, i gioielli. II 
giovane al contrario sostiene 
di aver colpito l'anziana si­
gnora per respingere alcune 
sue avances. -

«Alla vista del sangue — 
ha detto Andrea Salvatici — 
persi la testa. Avevo paura 
di essere denunciato, la tirai. 
fuori dall'auto. Olga si ripre­
se. l'afferrai per il collo poi 
gettai il corpo in Arno ». 

Quando venne scoperto il 
cadavere di Olga Raggi in 
un primo momento si pensò 
ad un suicidio, ma il medico 
legale dopo il primo esame 
estemo concluse che la don­
na era stata- strangolata. Poi 
si accertò che la morte era 
stata provocata da asfissia: -
quando venne gettata nelle 
acque del fiume Olga Raggi 
era •!•». ••-- -

n giovane e l'anxiana signo­
ra st erano conosciuti casual­

mente in casa di amici: ave­
vano giocato qualche partita 
a carte assieme, poi erano 
usciti un paio di volte. Se­
condo l'accusa, il giova­
ne. pensava di poter sfrutta­
re l'amicizia della anziana 
signora. La sera del 10 gen­
naio. i due raggiunsero in au­
to Vallina. nei pressi della 
pescaia dell'Elitra. Il cada­
vere della donna venne ritro­
vato il giorno dopo; le inda­
gini si orientarono immedia­
tamente nella cerchia delle a-
micizie della donna. 

I parenti riferirono che Ol­
ga custodiva in un sacchetto 
i suoi gioielli che appendeva 
sotto la gonna con una spilla. 
Gioielli che la polizia ritrove­
rà presso un orefice del cen­
tro e che erano stati venduti 
dal giovane Andrea Salvatici. 
Fermato e condotto in questu­
ra confessò immediatamente. 

Secondo la perizia psichia­
trica Salvatici ha un quozien­
te d'intelligenza superiore al: 
la media, ma ha una persona­
lità abnorme e infanticide. ET 
difeso dagli avvocati Mochì e 
Cosma». la parte civile è rap-
pnuentata da Cardilk> e Man­
giò: Pubblico ministero il dot­
tor Cariti. Il processo prose­
gue stamani con l'interrogato-
rto del testimoni...... 

Proposte 
della UIL 
sa Sanità 
e Poste 

Si è concluso il convegno 
organizzato dalla UIL di Fi­
renze sulla riforma sanita­
ria nel quale sono state 
avanzate proposte per il no­
stro sistema di assistenza. 
n convegno ha posto in lu­
ce l'esigenza di accelerare 
l'iter legislativo della ri­
forma. 

Le conclusioni dei lavori si 
sono incentrate sulla neces­
sità di un recupero di ini­
ziative da parte del sinda­
cato per battere disegni di 
restaurazione, attraverso una 
mobilitazione di massa che 
aggreghi tutte le forze di­
sponibili ad un vero rinno­
vamento del modello di vi­
ta e di sviluppo del paese. 

La UIL è intervenuta an­
che con una propria nota 
attorno al problemi della 
riorganizzazione dei serrisi 
dalle post*. ><• , } • --

pluriennale d'attuazione. 
L'incontro ha avuto anche 

un altro scopo, quello di co­
minciare a delineare i conte­
nuti e i metodi per la elabo­
razione dei programmi urba­
nistici dei Comuni. 

Ma cos'è in sintesi la legge 
numero 10? ..-•' • . - - .••--,-.•-• 

Questa normativa introduce 
due principi. Prima di tutto 
ogni attività di carattere edi­
lizio che contribuisce a modi­
ficare il territorio è soggetta 
ad un onere relatvo alle O-
pere di urbanizzazione pri­
maria ' e secondarla, nonché 
un onere aggiuntivo al costo 
di costruzione. Inoltre intro­
duce il principio relativo al­
l'uso e alla programmazione 
del •- territorio - attraverso 
programi pluriennali di at­
tuazione. Prima della legge il 
rilascio della licenza era per 
i Comuni un istituto sogget­
tivo, ora è un istituto giuri­
dico (concessione) che viene 
rilasciata purché siano ri- ' 
spettati i programmi urbani­
stici e tutti gli strumenti giu­
ridici previsti. 

E* una legge quindi forte­
mente innovativa che avvia 
alla programmazione raziona­
le del territorio. La normati­
va regionale è il momento at-
tuativo di quella statale. 
Contro queste leggi non è 
mancata l'opposizione di 
quelle forze che perseguono 
fini speculativi. C'è da dire 
tuttavia che la situazione in 
Toscana è migliore che in 
altre regioni anche se i pro­
positi dei centri di potere e-
conomico non sono stati an­
cora definitivamente battuti. 

Positive invece sono — su 
questa materia — le posizioni 
delle forze politiche. La pre­
senza qualificata, all'incontro 
di ieri, di esponenti politici • 
gli interventi, hanno ricon­
fermato un sostanziale ac­
cordo delle finalità della leg­
ge. Significativo l'intervento 
del consigliere regionale de-
mocristiano Stanghellini. _' 

Concludendo I lavori " 11 
presidente della sesta com­
missione Melani, ha sottoli­
neato alcune scadenze priori- ' 
tane. Entro sei, sette mesi, 
andare all'approvazione della 
legge regionale sull'assetto 
del territorio con la quale 
potranno essere date ri­
sposte più precise ad alcuni 
problemi sollevati dal dibatti­
to come quelli dei centri sto­
rici e delle zone agricole. 
Nello stesso tempo è preseli-. 
te l'esigenza di rivedere in 
tempi brevi gli strumenti ur­
banistici di base (piani rego­
latori, piani di fabbricaziof» 
ecc.) alla luce anche delle 
novità introdotte dalle leggi 
10 e 60. 

Adeguate dovranno essere 
anche le strutture operative a 
livello comunale e sovraco-
munale; in questa direzione 
la Regione dovrà fornire va­
lidi contributi di elaborazio- -
ne. 

Nello studio teorico e nel­
l'attuazione di questi nuovi 
strumenti, ha detto Melani, 
dovremo sollecitare il contri­
buto degli esperti urbanistici 
e delle università. Infine ha ; 
sottolineato l'esigenza che i 
processi di progettazione, di 
studio e di gestione del terri­
torio siano il frutto della ptt 
larga partecipazione 
cratica di tutte le comi 
ti sociali, politiche 
nemiche della società. ceo-
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